Deliberazione di Giunta Provinciale nr. 209-7933/2010 del 09/03/2010

OGGETTO: PROGRAMMA PROVINCIALE IN.F.EA 2010-2011 – INIZIATIVE DI EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALLA SOSTENIBILITA’. APPROVAZIONE DI MODALITA’ E CRITERI CUI ATTENERSI NELLA PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA. 

A relazione dell’Assessore Ronco.

Premesso che:

· a partire dal 1993, la Regione Piemonte ha promosso sul territorio piemontese la costituzione, in collaborazione con enti pubblici diversi (Province, Comuni, Enti Par-chi, Comunità Montane), di strutture dedicate all’educazione ambientale; scopo dell’iniziativa era quello di costruire una Rete regionale di Laboratori per l’educazione ambientale con il compito di promuovere progetti per le scuole ed il territorio in tema di sostenibilità, tutela e valorizzazione ambientale;

· da tale data, la Rete regionale di servizi per l’educazione ambientale si è sviluppata con l’attivazione di dodici Laboratori Territoriali che operano in tutte le province piemontesi;

· con D.C.P. n. 472-113217/1998 del 22 settembre 1998, il Consiglio Provinciale ha approvato la convenzione fra la Regione Piemonte e la Provincia di Torino avente per oggetto lo sviluppo della Rete regionale di servizi per l’Educazione Ambientale con la costituzione di un Polo - in seguito denominato Laboratorio Territoriale per l’educa-zione ambientale – inizialmente collocato presso la sede del Centro Servizi Didattici della Provincia e ora operante presso la sede dell’Area Sviluppo Sostenibile e Pianificazione Ambientale;

· con deliberazione della Giunta Provinciale n. 125-31043/2002 del 19/02/2002, è stato confermato l’impegno di collaborazione con la Regione Piemonte per lo sviluppo della Rete regionale di servizi per l’educazione ambientale attraverso l’approvazione di una nuova convenzione, registrata all’Ufficio Atti Privati di Torino in data 26/03/2002 – rep. n. 6946 – avente validità a tutto dicembre 2004;
· con Deliberazione della Giunta Regionale n. 13/14592 del 24/01/2005 e Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 496073 del 25/01/2005 è stato approvato l’accordo quadro tra la Regione Piemonte e le Province piemontesi per lo sviluppo della “Rete regionale di servizi per l’educazione ambientale” la cui durata è fissata a partire dalla data della sottoscrizione sino a tutto dicembre 2010;

· con Deliberazione del Consiglio Provinciale nr. 247166/2005 del 12/07/2005 sono state approvate le convenzioni tra la Provincia di Torino e la Comunità Montana Val Pellice e tra la Provincia di Torino e il Comune di Ivrea relative alla gestione e all’attività dei rispettivi Laboratori Territoriali di educazione ambientale, nell’ambito della “Rete regionale di servizi per l’educazione ambientale”, in accordo con quanto previsto dal suddetto Accordo Quadro;

· con D.G.R. n. 29-2904 del 22/05/2006 è stato approvato il “Programma regionale IN.F.E.A. e le linee guida” per gli anni 2006-2008, che conferma l’importanza dei processi di comunicazione e di sensibilizzazione aventi come oggetto le tematiche ed i problemi ambientali;
· con D.G.R. n. 15-3041 del 05/06/2006 sono state approvate le modalità e i criteri per la concessione di contributi alle Amministrazioni Provinciali a sostegno di programmi di attività nel campo dell’educazione e sensibilizzazione ambientale per il 2006, oltre alle “linee guida” alla progettazione e agli indicatori di qualità (punto 12 dell’allegato alla Deliberazione);

· Con DGP n. 294–314452/2007 del 27 marzo 2007 è stata avviata la fase di co-progettazione, con i diversi attori del territorio provinciale, finalizzata a redigere il Programma Provinciale Infea 2007 – 2008, e sono stati approvati i requisiti che il Programma medesimo doveva rispettare e i requisiti ai quali i singoli progetti dovevano attenersi per entrare nella suddetta programmazione;
· Con D.G.P. n. 1382-1360852 del 27 novembre 2007 è stata approvata la Proposta di Piano Strategico Provinciale per la Sostenibilità, adottato come strumento fondamentale per l’orientamento e l’integrazione trasversale nelle politiche settoriali dell’Ente per gli obiettivi di sviluppo sostenibile con DGP nr. 881-38525/2008 del 12/08/2008.
· con D.G.R. n. 17-7947del 28/12/2007 sono stati approvati i criteri, le procedure e le modalità per la richiesta del sostegno finanziario per l’attuazione di azioni ed iniziative di documentazione, informazione e sensibilizzazione in campo ambientale per il 2008 e 2009 da assegnare alle Amministrazioni Provinciali.
· Con D.G.P. nr. 107-13587/2008 del 19/02/2008 è stata avviata la fase di co-progettazione, con i diversi attori del territorio provinciale, finalizzata a redigere il Programma Provinciale IN.F.E.A. 2008 – 2009, approvando i requisiti che il Programma medesimo doveva rispettare e i requisiti ai quali i singoli progetti dovevano attenersi per entrare nella suddetta programmazione;
· Con D.G.R. nr. 76-13259/2010 dell’8/02/2010 sono state approvate le modalità e i criteri per la concessione di un sostegno finanziario alle Amministrazioni Provinciali per iniziative di educazione ambientale e alla sostenibilità per il biennio 2010-2011;
· Con D.G.R. nr. 23-13301/2010 del 15/02/2010 è stato approvato il Sistema di Indicatori di Qualità (S.I.Qua) nell’ambito dell’educazione ambientale alla sostenibilità sul territorio piemontese;
Rilevato che il sistema In.F.E.A. piemontese ha da anni condiviso un percorso di lavoro delineando delle linee guida per la progettazione  In.F.E.A.,  lavorando per promuovere un sistema regionale più efficace attraverso azioni che hanno contribuito alla sua strutturazione e configurazione e, contestualmente, avviando un percorso di riflessione sull’educazione ambientale e alla sostenibilità, sulle proprie metodologie e finalità con l’obiettivo di perseguire qualità. 

A questo proposito con Determinazione Dirigenziale nr. 188 del 17/12/2007 la Regione Piemonte ha costituito un gruppo di lavoro, che a partire dalle esperienze maturate in questo ambito a livello nazionale e in altre regioni e recependo gli ultimi indirizzi del Documento Unesco 2004 per la realizzazione della Decade 2005-2014 sull’educazione alla sostenibilità, ha individuato un Sistema di Indicatori di Qualità (S.I.Qua) nell’ambito dell’educazione ambientale e alla sostenibilità per la Regione Piemonte, approvato con D.G.R. nr.  23-13301/2010 del 15/02/2010. 

Tale sistema trova una prima applicazione sperimentale nell’ambito della progettazione e della realizzazione dei Programmi provinciali IN.F.E.A. 2010-2011 come da DGR nr. 76-13259/2010 dell’8/02/2010.

Gli obiettivi della fase di sperimentazione che si intendono perseguire sono da un lato testare lo strumento S.I.Qua e la sua metodologia di utilizzo, dall’altro rafforzare il sistema In.F.E.A. attraverso la condivisione di standard metodologici ed operativi migliorando la qualità del proprio lavoro.

Il Sistema di  Indicatori di Qualità (S.I.Qua) inquadra concetti, definisce un sistema valoriale condiviso, sulla base del quale è stato individuato un sistema di indicatori e di descrittori a cui tutti i soggetti chiamati a progettare devono fare riferimento per un’auto-valutazione della propria proposta sia a livello di proposizione del Programma provinciale che deve rispondere a livelli di qualità “Macro”, che a livello della proposizione della progettazione locale che dovrà rispondere a livelli di qualità “Micro”. 

Ritenuto importante ricordare che l’educazione allo sviluppo sostenibile deve essere vissuta come un impegno ed un’opportunità che coinvolge tutti gli attori sociali, chiamati a diversi livelli e con competenze pluridisciplinari a definire obiettivi, strategie, azioni per attività integrate, in grado di produrre una crescita culturale tale da riflettersi, attraverso la modifica di comportamenti ed atteggiamenti sulla qualità ambientale e sulla nostra società nel suo continuo divenire.

Rilevato che con la Deliberazione n. 76-13259/2010 dell’8/02/2010  la Giunta regionale ha stabilito i seguenti criteri per la costruzione dei Programmi Provinciali INFEA 2010-2011 sulla base del nuovo Sistema di Indicatori di Qualità (S.I.Qua):

- 
i Programmi IN.F.E.A. delle Amministrazioni provinciali dovranno essere presentati alla Regione Piemonte, secondo la modulistica che sarà predisposta dal competente Settore regionale e approvata con Determinazione Dirigenziale, ogni due anni, visto il percorso intrapreso da Province e Regione, volto da un lato al rafforzamento della progettazione partecipata e dall’altro all’impostazione e applicazione di una metodologia condivisa di monitoraggio;

· le dotazioni finanziarie che la Regione Piemonte ha previsto per i Programmi provinciali IN.F.E.A. sono relative alla copertura per l’anno 2010 e per l’anno 2011;
· l’approvazione dei Programmi provinciali è subordinata all’impegno e alla continuità dei referenti delle Amministrazioni Provinciali e dei Laboratorio Territoriali, a queste convenzionati, nel presenziare ai percorsi  per la predisposizione e attuazione delle attività progettuali in coerenza con il S.I.Qua., attivati dal competente Settore regionale supportato, sul versante metodologico, dal Laboratorio di Pracatinat capofila della Rete regionale per l’educazione ambientale; 
· le singole iniziative che compongono i Programmi provinciali, dovranno essere ultimate entro due anni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’atto di approvazione e di assegnazione del primo 50% del sostegno finanziario alle Amministrazioni provinciali.
· la presentazione dei Programmi da parte delle Province è prevista entro le ore 12,00 del giorno 31 maggio 2010.
· le iniziative, presentate organicamente nel Programma provinciale, potranno riguardare esclusivamente attività di tipo educativo, formativo ed informativo e la produzione di materiale didattico, con esclusione di finanziamenti per acquisizioni ed interventi relativi a strutture di beni mobili; saranno finanziabili spese per attrezzature e personale solo in funzione alla realizzazione di specifiche attività;
Ritenuto pertanto di avviare la co-progettazione con il territorio, al fine di costruire il Programma Provinciale IN.F.E.A. per gli anni 2010 e 2011, in tempo utile per la sua presentazione alla Regione. 

Considerato inoltre necessario stabilire che i soggetti ammessi al Programma Provinciale IN.F.E.A. 2010-2011 dovranno partecipare ai percorsi di accompagnamento e formazione, ritenendo tale percorso uno strumento indispensabile per la risoluzione di criticità e problematiche, in un’ottica di miglioramento continuo di qualità e nel rispetto di quanto indicato dalla Regione Piemonte.

Ritenuto pertanto di ribadire che il Programma Provinciale IN.F.E.A. 2010 – 2011 dovrà rispettare i seguenti requisiti per rafforzare e consolidare sempre di più il sistema provinciale IN.F.E.A.:

· Rispetto delle linee guida indicate dal Sistema di Indicatori di Qualità (S.I.Qua);
· Messa in rete di soggetti che operano su una medesima tematica e messa in rete (in termini di convergenza ed integrazione) di progetti che si occupano di una medesima tematica, pur nel rispetto delle specificità locali, al fine di ottenere una riduzione del numero di progetti che compongono il Programma.

· Alto livello di co-progettazione con la Provincia di Torino, anche nel caso di iniziative in cui la Provincia non partecipa direttamente.

· Sviluppo di “reti”, azioni ed iniziative connotate dalla caratteristica della costanza, al fine di ottenere sistematicità, stabilità e continuità ed ottenere qualità e buon funzionamento. 

· Rispondenza a progetti, piani, processi territoriali ed obiettivi strategici perseguiti sia dalla Provincia di Torino che dalle amministrazioni presenti sul territorio.

· Contestualizzazione dei percorsi educativi nei territori di appartenenza, favorendo la conoscenza delle problematiche locali e/o delle possibili criticità ambientali, con attenzione alle relative cause e possibili soluzioni o azioni per mitigarne gli effetti negativi.

· Partecipazione ad un percorso di formazione e di ricerca condiviso e partecipato, naturale proseguimento del percorso attivato nel 2009, supportato dal competente Settore regionale “Sostenibilità, Salvaguardia ed Educazione ambientale”, e sul versante metodologico, da Pracatinat s.c.p.a.;
· Integrazione fra tematiche ambientali, economiche e sociali.
· Equilibrata diffusione sul territorio degli interventi che compongono il Programma.
Ritenuto inoltre che per l’ammissione all’interno del Programma Provinciale i singoli progetti dovranno rispettare i seguenti requisiti:

· Rispetto delle linee guida indicate dal Sistema di Indicatori di Qualità (S.I.Qua);
· Predisposizione dei progetti su appositi modelli, che saranno approvati con successiva Determina regionale, per evidenziare la rispondenza delle azioni al Sistema di Indicatori di Qualità (S.I.Qua);
· Presenza di un capofila coordinatore di progetto, interlocutore dell’Amministrazione Provinciale per tutti gli aspetti progettuali (sia tecnici che finanziari), rappresentato da una pubblica amministrazione, da un Laboratorio Territoriale di educazione ambientale o da una scuola e, solamente in seconda istanza, da una Associazione senza fini di lucro.
· Stipula di un accordo di rete ai sensi dell’art. 7 del DPR n. 275 dell’8 marzo 1999 nel caso di una scuola capofila di una rete di scuole.
· Presenza di un cofinanziamento dei partner di progetto, che potrà essere dimostrata solo ed esclusivamente grazie a lettere/atti (es. deliberazioni e determinazioni) dei soggetti interessati che contengano chiara indicazione dell’impegno a cofinanziare l’intervento proposto, per una cifra chiaramente indicata.

· Impegno a partecipare ad un percorso di accompagnamento e di formazione che si svolgerà parallelamente all’esecuzione del progetto e che porterà le diverse esperienze ad un confronto volto a perseguire una sempre maggiore integrazione di programma. 
· Co-progettazione con gli uffici provinciali, che si evincerà anche da una costante presenza agli incontri calendarizzati e da un sollecito riscontro alle richieste di aggiustamento dei singoli progetti (inviti e richieste saranno inoltrate ai capofila di progetto anche via mail)
· Rispetto delle tempistiche fissate dalla Provincia di Torino per le diverse fasi di progettazione (tali tempistiche saranno comunicate ai capofila di progetto anche via mail).

· Interventi integrati rivolti a tutte le fasce della cittadinanza e non solo al mondo scolastico (dai minori e/o adolescenti e loro famiglie, alle scuole, alle comunità locali, alle categorie professionali, fino ai decisori sociali, con una particolare attenzione alle fasce deboli).

· Rispondenza a progetti, piani, processi territoriali ed obiettivi perseguiti sia dalla Provincia di Torino che dalle amministrazioni presenti sul territorio.

· Contestualizzazione dei percorsi educativi nei territori di appartenenza, favorendo la conoscenza delle problematiche locali e/o delle possibili criticità ambientali, con attenzione alle relative cause e possibili soluzioni o azioni per mitigarne gli effetti negativi. In sostanza gli interventi educativi dovranno essere coniugati con gli obiettivi strategici del territorio e dovrà essere evidente lo “scenario ambientale” in cui si realizzano.

· Integrazione fra tematiche ambientali, economiche e sociali.

· Nei progetti che coinvolgono Istituti Scolastici, si richiede la presentazione di una lettera di impegno, a firma del dirigente scolastico, dalla quale si evincerà la partecipazione della scuola nella progettazione e ideazione dell’iniziativa.
· Nel caso in cui le azioni progettuali comportino la produzione di materiali divulgativi sugli stessi dovrà comparire, oltre a quanto la Regione Piemonte ha indicato nelle proprie disposizioni, la seguente dicitura “Realizzato con il contributo di Provincia di Torino – Assessorato all’Ambiente”.
Ritenuto infine di ribadire che:

· Gli interventi finanziabili potranno riguardare esclusivamente attività integrate di tipo educativo, formativo ed informativo in campo ambientale.

· Saranno ammesse a finanziamento solo le spese sostenute a partire dall’approvazione regionale del Programma Provinciale 2010 - 2011. 

· Il Programma Regionale INFEA è biennale sia dal punto di vista delle attività che dal punto di vista finanziario.

· E’ fatta salva la possibilità di stornare risorse da una iniziativa all’altra nell’ambito dei singoli progetti, previa condivisione delle modifiche fra i partner di progetto e in accordo con gli uffici provinciali.

Rilevato inoltre che l’allegato alla DGR nr. 76-13259/2010 dell’8/02/2010 stabilisce che la progettazione nell’ambito delle iniziative di educazione ambientale e alla sostenibilità potrà essere riconducibile ai contenuti descritti nelle aree tematiche seguenti:
a. Ecosistemi e biodiversità: conoscenza, tutela, valorizzazione del patrimonio ambientale e salvaguardia della biodiversità e delle aree protette; uso sostenibile delle risorse naturali; prevenzione dei rischi ambientali; 

b. Cambiamenti climatici ed energia: conoscenza e sensibilizzazione sul riscaldamento globale, emissioni di gas serra, energie rinnovabili, consumi energetici; 

c. Produzione e Consumi sostenibili: utilizzo delle risorse naturali (riduzione dell’impatto ambientale e di utilizzo delle risorse lungo l’intero ciclo di vita all’interno dei processi produttivi e di consumo) e gestione dei rifiuti (riduzione dei rifiuti prodotti, raccolta differenziata, recupero e riutilizzo), flussi di materia ed energia attraverso le attività socio-economiche, interrelazioni tra scala locale e globale; consumi consapevoli, acquisti verdi, etichette ecologiche (es. Marchio Ecolabel Europeo); responsabilità sociale e forme di economia solidale; turismo responsabile e sostenibile, agricoltura e pesca sostenibili, valorizzazione delle produzioni locali sostenibili;

d.  Ambiente e salute: valutazione dell’impatto sull’ambiente e sulla salute degli stili di vita nei diversi ambiti della quotidianità (alimentazione, trasporti…) e delle differenti forme di inquinamento (atmosferico, idrico, del suolo, acustico, elettromagnetico…).
Il sopra citato Allegato stabilisce inoltre che la progettazione realizzata attraverso percorsi partecipati potrà essere sviluppata anche attraverso processi quali ad esempio l’Agenda 21, il contratto di fiume, il contratto di quartiere e il bilancio partecipativo;

Considerato che la Provincia di Torino, a partire dalla propria esperienza legata al processo di Agenda 21 e all’attuazione del Piano d’azione per la sostenibilità, ha ritenuto opportuno avviare una fase strategica di Pianificazione Ambientale, operando per la formazione di un Piano Strategico Provinciale per la Sostenibilità Ambientale, inteso come strumento di co-pianificazione concertata, che garantisca la più ampia trasversalità tra politiche provinciali e l’interazione con politiche degli altri soggetti che operano sul territorio.

Con  le DGP n. 1382-1360852/2007 del 27/11/2007 e DGP nr. 881-38525/2008 del 12/08/2008 è stato approvato il Piano Strategico Provinciale per la Sostenibilità e la sua adozione, che rappresenta uno strumento importante per orientare anche la progettazione di azioni di educazione alla sostenibilità sul territorio provinciale. I temi su cui si è focalizzata l’attenzione sono:

1) Gestione sostenibile del territorio nelle aree periurbane;

2) Opzioni di mobilità sostenibile per il miglioramento della qualità della vita;

3) Promozione del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili;

4) Sostenibilità delle attività e degli insediamenti produttivi;

5) Sostenibilità dei consumi e della gestione dei rifiuti.

In considerazione del fatto che, come già ribadito, i progetti e percorsi di formazione ed informazione ambientale debbono essere sempre più connessi agli obiettivi strategici, ai progetti ed ai percorsi di trasformazione territoriale, è opportuno che anche le azioni di educazione, informazione e comunicazione ambientale comincino fin da subito a contribuire al quadro che il processo di pianificazione ambientale strategica ha delineato. Nel Programma provinciale INFEA 2010 –2011 dovranno quindi convergere azioni e progettualità condivise che riescano ad incidere sui suddetti 5 temi.

Ritenuto comunque che la progettazione, promuovendo una cittadinanza consapevole, responsabile ed attiva che possa conoscere e partecipare il proprio territorio, per una migliore gestione delle risorse e per una valorizzazione delle ricchezze locali, debba contribuire a:

· rafforzare le conoscenze specifiche sui temi ambientali dei cittadini e delle istituzioni;

· proporre e favorire azioni coerenti con l’adozione di comportamenti responsabili su scala locale e planetaria;

· improntare le azioni su criteri di ecoefficienza, risparmio di risorse e riduzione delle emissioni;

· promuovere la partecipazione e la condivisione dei temi e dei problemi ambientali da parte di tutti i portatori di interesse (mondo istituzionale, imprenditoriale, della scuola, del volontariato…)

· diffondere informazioni e conoscenze sui temi ambientali ed incentivare la partecipazione del pubblico ai processi decisionali riguardanti l’ambiente;

· promuovere la conoscenza di temi rilevanti a livello locale e analizzabili concretamente dagli attori coinvolti in termini di conoscenza, consapevolezza ed azioni.

Considerato che l’accordo quadro tra la Regione Piemonte e le Province piemontesi per lo sviluppo della “Rete regionale di servizi per l’educazione ambientale” individua le Province quali Enti locali intermedi a cui affidare il compito di gestire e coordinare a livello provinciale i Laboratori Territoriali di Educazione ambientale.

Ritenuto quindi che i suddetti requisiti debbano essere propri anche dei progetti che i Laboratori Territoriali di Educazione Ambientale di Ivrea e Val Pellice proporranno per la composizione del Programma Provinciale INFEA 2010 – 2011.

Ritenuto infine che, per rispettare le tempistiche individuate dalla Regione Piemonte per la presentazione dei Programmi provinciali (31 maggio 2010), i capofila di progetto debbano far pervenire all’Amministrazione provinciale (via mail) le prime bozze progettuali entro il 2 aprile 2010 (al fine di consentire agli uffici una prima valutazione ed un eventuale ri-orientamento delle progettazioni) ed i progetti definitivi, che saranno calendarizzati in rapporto all’analisi e alle valutazioni progettuali, dovranno essere consegnati entro il 21 maggio 2010.

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del responsabile di ragioneria ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Visto l’art. 134 comma 4 del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza;

con voti unanimi, espressi in forma palese, la Giunta Provinciale

DELIBERA

1) di dare avvio alla fase di co-progettazione con i diversi attori del territorio provinciale al fine di redigere il Programma Provinciale Infea 2010 – 2011 in tempo utile per la sua presentazione, ai sensi della DGR n. 76-13259/2010 dell’8/02/2010 con la quale la Regione Piemonte ha approvato i criteri, le procedure e le modalità per la concessione di un sostegno finanziario alle Amministrazioni Provinciali per l’attuazione di iniziative di educazione ambientale e alla sostenibilità per il biennio 2010-2011;
2) di approvare i requisiti, come indicato nella premessa, che il Programma Provinciale IN.F.E.A. 2010 – 2011 dovrà rispettare affinché il sistema provinciale IN.F.E.A. si rafforzi e consolidi, e i requisiti ai quali dovranno attenersi i singoli progetti per l’ammissione all’interno del suddetto Programma;
3) di recepire il “Sistema di Indicatori di Qualità (S.I.Qua)”, approvato con D.G.R. nr.  23-13301/2010 del 15 febbraio 2010, che trova una prima applicazione sperimentale nell’ambito della progettazione e della realizzazione dei Programmi Provinciali IN.F.E.A. 2010-2011, come da DGR nr. 76-13259/2010 dell’8/02/2010; 

4) di approvare quale criterio prioritario che le azioni e le progettualità del suddetto Programma debbano incidere sulle problematiche locali e/o sulle criticità ambientali e sui seguenti 5 temi proposti dal Piano Strategico Provinciale per la Sostenibilità:

· Gestione sostenibile del territorio nelle aree periurbane;

· Opzioni di mobilità sostenibile per il miglioramento della qualità della vita;

· Promozione del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili;

· Sostenibilità delle attività e degli insediamenti produttivi;

· Sostenibilità dei consumi e della gestione dei rifiuti.
5) di ritenere che i suddetti requisiti debbano essere propri anche dei progetti che i Laboratori Territoriali di Educazione Ambientale di Ivrea e della Val Pellice proporranno per la proposizione del Programma Provinciale INFEA 2010-2011.

6) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti.

